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Spett.  Regione Piemonte 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica.  
Settore Investimenti trasporti e infrastrutture 
investimenti.trasporti@cert.regione.piemonte.it  
 

A1605B Settore Valutazioni Ambientali e 
Procedure Integrate della Direzione Ambiente, 
Energia e Territorio 
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it  
 

e p.c. Provincia di Novara  
 Ing. Rabuffetti Davide  
 p.zza Matteotti, 1 28100 Novara  
 protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it  

 
 
Rif. prot. Regione Piemonte n. 40046 del 09/09/2025, prot. Arpa n. 78548 del 09/09/2025 
Oggetto: Lavori di realizzazione del nuovo ponte di Romagnano sul fiume Sesia  

 
Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali contenute nel 
provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA n. 3747/A1811B/2022 

 
 

-scientifico redatto dal Dipartimento 
scrivente. 
 
Distinti saluti. 
 

Il Dirigente Responsabile 
della Struttura Attività di Produzione Nord Est 
Dott.ssa Francesca Vietti 

 
 
 
 

 
Laura Antonelli 
011/19681456  l.antonelli@arpa.piemonte.it 
 
LA/la 

 
 
  

EC 
  

TRASMISSIONE VIA PEC 
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DIPARTIMENTO TERRITORIALE PIEMONTE NORD EST/ 
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE NORD EST 

 
 

 
Rif. prot. Regione Piemonte n. 40046 del 09/09/2025, prot. Arpa n. 78548 del 09/09/2025 

 

OGGETTO: 

Verifica ottemperanza prescrizioni VIA 

D.D. della Regione Piemonte n. 3747/A1811B/2022 del 2 dicembre 2022 
RELAZIONE DI CONTRIBUTO TECNICO-SCIENTIFICO 

 
 
Progetto: Lavori di realizzazione del nuovo ponte di Romagnano sul fiume Sesia  S.S. 142 

 

Proponente: ANAS S.p.A.   

 
 

Redazione 

Funzione: Collaboratore tecnico professionale 
IF Valutazioni Ambientali 
Nome: Laura Antonelli 
 
Funzione: Collaboratore tecnico professionale 
IF Monitoraggio e uso sostenibile risorse 
idriche  
Nome: Pancrazio Bertaccini 

 
 
 

Verifica 
Funzione: Collaboratore tecnico professionale 
IF Valutazioni Ambientali 
Nome: Laura Antonelli 

 

Approvazione 
Funzione: Dirigente Responsabile  
Della Struttura Attività di Produzione Nord Est  
Nome: Dott.ssa Francesca VIETTI  
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1 Premessa 
 
Oggetto della presente relazione è la valutazione della documentazione presentata da ANAS S.p.A. 

  per la verifica di ottemperanza alle prescrizioni della 
procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA conclusasi con D.D. n. 3747/A1811B/2022 del 2 
dicembre 2022. 
Il contributo di Arpa Piemonte si configura quale supporto tecnico-scientifico alla Regione Piemonte 

 
 
3 Attività di verifica di ottemperanza svolta - osservazioni  

Esaminata la documentazione inoltrata dal Proponente ovvero:  
1) T00CA00CANRE01 Relazione di cantierizzazione 
2) T00CA00CANPE01 Planimetria di cantierizzazione Tav.1 
3) T00CA00CANPE02 Planimetria di cantierizzazione Tav.2 
4) T00ID00IDRRE01 Relazione di compatibilità idraulica 
5) T00OI02IDRPP01 Planimetria di progetto 
6) T00OI02IDRDC01 Dettagli costruttivi soglia: passaggio ittico 
7) T00GE01GEORE01 Relazione gestione materie 

 

procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, con riferimento a quelle la cui verifica di ottemperanza 
è demandata ad Arpa Piemonte. 
 
Punto 2.1 Progettazione definitiva 
 
Prescrizione 
2.1.1 Componente Suolo/Sottosuolo 
 Per quanto concerne le misure di mitigazione atte a contenere i possibili impatti sul suolo/sottosuolo 

e le acque superficiali e sotterranee si richiamano, in generale, le misure di mitigazione contenute 
nella Relazione di cantierizzazione. Nella successiva fase di progettazione dovrà essere presentato 
un quadro definitivo delle attività  delle 
specifiche misure di mitigazione adottate al fine di contenere gli impatti sulle matrici suolo/sottosuolo 
e acque superficiali e sotterranee. 
 Nel caso in cui nelle successive fasi progettuali emergesse la necessità di gestire materiali come 

terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotti o qualora fosse previsto il riutilizzo in sito di terre e 
rocce da scavo escluse dalla  del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i., occorrerà fare riferimento ai disposti del DPR 120/2017. 
 
Osservazioni 
 
Prima parte 

T00CA00CANRE01 Relazione di cantierizzazione è stato aggiornato rispetto alla 
precedente versione, per quanto abbia mantenuto la stessa denominazione e la stessa data di 
redazione.  
I contenuti risultano in generale esaustivi rispetto alla richiesta formulata. Si evidenzia una 
contraddizione in merito alla gestione degli scarichi civili del campo base in quanto a pag. 17 il 

Il campo base sarà dotato di container prefabbricati che ospitano gli uffici per 
la direzione di cantiere e la direzione lavori ed il presidio di pronto soccorso dotato di servizi igienici 

fognatura esistenti
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Per le acque meteoriche di dilavamento e gli scarichi civili sono state 
previste reti di raccolta e convogliamento separate con immissione in impianti di trattamento 
provvisori. Le acque, una volta trattate, vengono scaricate nel ricettore idraulico più vicino . 
In proposito ANAS in sede di OT del 24/9/2025 ha dichiarato che la soluzione prescelta sarà 
probabilmente la seconda indicata; tale aspetto sarà valutato più nel dettaglio 
dei lavori.  
Qualora si optasse per uno scarico in acque superficiali a seguito di trattamento, si rimandano le 
valutazioni più specifiche alla fase autorizzativa. 
 
Seconda parte 
Il documento T00GE01GEORE01 Relazione gestione materie è stato aggiornato rispetto alla 
precedente versione, per quanto abbia mantenuto la stessa denominazione e la stessa data di 
redazione. 

gli interventi in progetto. 
Per quanto concerne gli scavi è previsto il riutilizzo in sito di 31.336 m3 di materiale e il conferimento 
ad impianti di recupero/smaltimento di 71.799 m3 di materiali gestiti come rifiuti. 
Si ricorda che per i materiali gestiti in sito al di fuori della normativa sui rifiuti (e nel caso in cui nelle 
successive fasi il Proponente valutasse di gestire i materiali in esubero come terre e rocce da scavo 
in qualità di sottoprodotti) occorrerà fare riferimento ai disposti del DPR 120/2017 

 

 
 
Prescrizione 
2.1.2 Componenti biotiche 

merito alle modalità di realizzazione del passaggio ittico, tenendo conto dei contenuti delle "Linee 
guida tecniche per la progettazione e il monitoraggio dei passaggi per la libera circolazione della 
fauna ittica" di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 13 luglio 2015, n. 25-1741, 
considerando tutta la porzione artificializzata da quota 259 m s.l.m. a quota 264 m s.l.m (cfr sezione 
B-
attraverso l'inserimento di materiale litoide di varia pezzatura in modo da costruire irregolarità e aree 
di calma e riducendo le pendenze, in modo compatibile con i criteri di realizzazione dei passaggi 
rustici.  

quote e delle pendenze previste per il profilo longitudinale lungo la sezione centrale del fiume, si 
ritiene che non sia necessario prevedere una scala di risalita ma piuttosto che l'intera platea in 
selciato possa essere assimilabile ad un passaggio per pesci semi-naturale come affermato dal 

tratto oggetto di riprofilatura tenendo conto delle tecniche costruttive specifiche dei passaggi per 
pesci senza inficiare l'officiosità idraulica del manufatto. Si chiede pertanto di prevedere una fase di 
verifica sul progetto esecutivo in tal senso. Al termine dell'opera potrà essere definito un programma 
di verifica della funzionalità del passaggio dei pesci prevedendo le opportune migliorie e/o 
manutenzioni. 
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Osservazioni 
 
Considerato che la verifica di ottemperanza della seconda parte della prescrizione è di competenza 
della Provincia di Novara, è stata effettuata una valutazione congiunta degli elaborati presentati. 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

T00ID00IDRRE01 Relazione di compatibilità idraulica 

 

 

 
 

 
Punto  
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